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Sommario: 

OBIETTIVO FAME ZERO 

ENTRO IL 2030  

isiidutunze 

Il web-documentario “ISI IDU-

TUNZE: La Terra che dona la 

vita. Racconti dal Burundi” 

racconta i progetti LVIA con le 

famiglie contadine nella terra 

dei Grandi Laghi: un web-

documentario interattivo per 

entrare nella quotidianità dei 

produttori agricoli di questo 

Paese e capire come il progetto 

sta cambiando le loro vite. Rac-

conti, testimonianze e interviste 

a contadini, istituzioni, centri di 

servizi rurali e comunità delle 

province di Ruyigi e Rutana. 

Il webdoc composto da video, 

testi e foto è stato prodotto da 

LVIA all’interno dell’omonimo 

progetto con il contributo dell’U-

nione Europea e dell’8x1000 

della Chiesa Valdese. Le foto 

sono del fotografo di Simone 
(Continua a pagina 2) 

I l 16 ottobre si è celebrata 

in tutto il mondo la Giorna-

ta Mondiale dell'Alimentazione 

"Le nostre azioni sono il nostro 

futuro. Un mondo #FAMEZERO 

entro il 2030 è possibile". Dopo 

anni di progressi, la fame e la 

malnutrizione stanno tornando a 

crescere: 821 milioni di persone 

soffrono la fame e a causa della 

malnutrizione oltre 150 milioni di 

bambini hanno ritardi nella cre-

scita. 

LVIA anche quest'anno ha pro-

posto alcune iniziative di sensi-

bilizzazione e di coinvolgimento 

sul territorio piemontese, per 

continuare a tenere alta l'atten-

zione sul tema: 

- Presentazione dell'Indice Glo-

bale della Fame 2017 “Le disu-

guaglianze della fame”: il 25 

ottobre presso l'Università di 

Torino, con la presenza dell'As-

sociazione CESVI, curatrice 

dell'edizione italiana dell'Indice. 

- "Un sacchetto di mele per l'A-

frica”, il 27/28 ottobre: sono stati 

distribuiti in 50 piazze del Pie-

monte 5.000 sacchetti di mele 

bio del cuneese. Tutte le offerte 

dell'iniziativa saranno destinate 

al progetto in Burundi. “La terra 

che ci dona la vita”, che in lin-

gua kirundi si dice “ISI IDUTUN-

ZE”.  

Scopri i protagonisti del proget-

to nel webdoc http://bit.ly/

Obiettivo Fame Zero entro 2030 1 

Generare Futuro 3 

Aido Provinciale di Torino 4 

Le Dame Patronesse della Croce Verde Torino 5 

La guerra del sale 6 

L’Inferno di Dante 7 

Costruire la Polis 8 

Fragile, maneggiare con cura 9 

  

Ricordando … le leggi razziali 10 

Un tè in biblioteca  11 

  

  

  

  

  

 
ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
Il giorno di pubblicazione è il giovedì 
Gli arretrati: http://www.millemani.org/Chiamati.htm 

 

Genova, giovedì 1 novembre 2018 Anno 14 Numero 546 Genova, giovedì 1 novembre 2018 Anno 14 Numero 546 

http://bit.ly/isiidutunze
http://www.lvia.it/lvia/sites/default/files/p/index.html
http://www.lvia.it/lvia/sites/default/files/p/index.html
http://www.lvia.it/lvia/sites/default/files/p/index.html
http://www.lvia.it/lvia/sites/default/files/p/index.html
http://bit.ly/isiidutunze


Pagina 2 
ANNO 14 NUMERO 546 

Migliaro. 

Un racconto del progetto 

(da  Unimondo.org ): 

Dalla capitale Bujumbu-

ra, addentrandosi nel 

dolce paesaggio collina-

re del Burundi è chiaro 

quale sia il peso dell’a-

gricoltura nell’economia 

del Paese: campi familia-

ri, bananeti, coltivazioni 

di tè puntellano il territo-

rio, ed anche i ripidi pen-

dii delle colline sono 

coltivati in modo intensi-

vo fino a 2.000 metri di 

altitudine. 

La superficie disponibile 

per le coltivazioni è po-

ca: il Burundi è uno dei 

Paesi africani più densa-

mente popolati e con un 

alto tasso di crescita 

della popolazione; fattori 

(Continua da pagina 1) che, combinati con la 

scarsità di terra e la po-

vertà, contribuiscono alla 

diffusa insicurezza ali-

mentare. A peggiorare le 

condizioni di vita della 

popolazione c’è lo spet-

tro del conflitto etnico tra 

Hutu e Tutsi, spesso 

fomentato e strumenta-

lizzato a fini politici. Un 

Paese contraddittorio il 

Burundi che, se da un 

lato è “accogliente” - 

ospita infatti più di 60mi-

la rifugiati soprattutto 

congolesi - dall’altro so-

no 360mila i burundesi 

fuggiti nei Paesi confi-

nanti - la maggior parte 

accolti dalla Tanzania 

(dati UNHCR, 2016) - in 

conseguenza della crisi 

politica e sociale scop-

piata nel 2015 a causa 

del conferimento del 

terzo mandato al presi-

dente Pierre Nkurunziza, 

in violazione della costi-

tuzione e degli accordi di 

pace di Arusha. Da allo-

ra, il Paese vive uno 

stato di tensione che non 

può non riportare alla 

memoria le sofferenze ai 

tempi dell’IKIZA – “la 

catastrofe”, che in lingua 

kirundi identifica gli 

eventi conflittuali del ’93. 

Cosa può quindi realiz-

zare e significare la coo-

perazione internazionale 

in un contesto critico 

come il Burundi? “ISI 

IDUTUNZE”, il titolo del 

progetto in kirundi, signi-

fica “La terra che ci dona 

la vita” e come spiega 

Oscar Niyonzima, burun-

dese, agronomo di LVIA: 

«Il principio su cui si 

basano le attività è 

“Insieme è meglio”, cioè 

è più vantaggioso aggre-

gare le produzioni, ad 

esempio per una presen-

za più forte sul mercato, 

piuttosto che fare tutta 

da sé. Questa attitudine 

non è scontata oggi nel 

Paese, dove le crisi poli-

tiche e sociali scoraggia-

no la fiducia nel “mettersi 

insieme”. Nelle nostre 

attività sul campo vedia-

mo che le comunità sono 

di etnie e idee politiche 

diverse ma il desiderio di 

sviluppo le accomuna. 

Allora, l’impatto del pro-

getto va oltre la costru-

zione di infrastrutture, le 

formazioni…e diventa un 

terreno d’intesa comune 

per costruire sviluppo, 

minimizzando le tenden-

ze divisorie nella società. 

Le persone incontrano le 

comunità delle altre colli-

ne, scambiano le proprie 

esperienze, Hutu e Tutsi, 

insieme, si riconoscono 

in un’unica forma di or-

ganizzazione ed in un 

obiettivo per il benessere 

comune». 

LVIA - sede 

centrale  

Via Mons. 

Peano, 8 b - 

12100 Cuneo 

tel. 

0171.69.69.75

 • fax 

0171.60.25.58

 • e-mail 

lvia@lvia.it 

siti web 

www.lvia.it • 

 

www.acquae

vita.it  • 

www.niebebu

rkinafaso.org 

https://www.unimondo.org/Notizie/Burundi-la-cooperazione-passa-attraverso-la-terra-169474
http://www.lvia.it/lvia/sites/default/files/p/index.html#intro


Pagina 3 
TAM TAM VOLONTARIATO  

 

 

L e Acli di Genova 

e il Forum Ligu-

re delle Associazioni 

Familiari, in collaborazio-

ne con FelSa CISL Ligu-

ria, CONFCOOPERATI-

VE Liguria, CISL Geno-

va, Agenzia per la Fami-

glia e con il patrocinio 

del Comune di Genova, 

della Regione Liguria e 

dellâ€™ UniversitÃ  degli 

Studi di Genova, pro-

muovono il progetto 

â€œGenerare FUTU-

ROâ€  rivolto a 18/35 

enni occupati, disoccu-

pati, studenti con diplo-

ma di scuola secondaria 

di primo o secondo gra-

do occupati/e disoccupa-

ti/e, studenti e studentes-

se dell'ultimo anno di 

Istituti Tecnici che mani-

festino lâ€™esigenza di 

essere accompagnati 

nell'acquisizione di cono-

scenze specifiche e di 

competenze psicoattitu-

dinali necessarie per 

l'inserimento nel mondo 

lavorativo. 

E’ un progetto co-

finanziato dalla Presi-

denza del Consiglio dei 

Ministri che mira a crea-

re un itinerario di educa-

zione, in-formazione e 

orientamento al lavoro 

quale strumento di rico-

noscimento della dignità 

della persona. Obiettivo 

principale: mettere/

rimettere in moto talenti, 

intesi non tanto come 

eccellenze nel percorso 

di studi, ma come capa-

cità e doti personali che 

ognuno possiede e che 

vanno individuate e valo-

rizzate in relazione all’in-

gresso nel mondo del 

lavoro. 

L’intervento formativo 

seguirà un approccio 

fortemente esperienzia-

le: i partecipanti avranno 

un ruolo attivo, imparan-

do a individuare punti di 

forza e aree di migliora-

mento e ad acquisire 

modalità di comporta-

mento efficaci per la 

realizzazione dei propri 

obiettivi formativi e pro-

fessionali futuri.   

In una cornice di ampio 

respiro, il percorso aiute-

rà i giovani ad avere una 

visione alta del lavoro e 

fornirà loro un kit di stru-

menti per facilitare l’in-

gresso e la permanenza 

nel mondo del lavoro. 

Le attività riguarderanno: 

- la partecipazione a un 

evento di presentazione 

nel quale verranno espo-

E’ ammessa la parteci-

pazione a singoli incon-

tri, anche se è consiglia-

ta la partecipazione 

all’intero ciclo. 

Sono inoltre previsti mo-

duli rivolti a scuole, uni-

versità e attività semina-

riali su richiesta degli 

interessati. 

L’adesione al progetto è 

gratuita: va presentata 

utilizzando i riferimenti 

qui sotto riportati entro il 

30/11/18 Per informazio-

ni e adesioni tel. 

01025332251 (martedì e 

giovedì  h. 11 -13, 16 -

18) o inviare una mail a: 

acligeno-

va.segreteria@gmail.co

m   

sti il senso e le finalità 

dell’iniziativa, il contesto 

in cui opera e i destinata-

ri a cui questa è rivolta; 

- la partecipazione a 

nove laboratori, della 

durata di tre ore ciascu-

no, basati su una meto-

dologia interattiva mirata 

a sollecitare la creatività 

e la sperimentazione 

della propria autoeffica-

cia 

- la partecipazione a un 

evento motivazionale 

finale: un incontro con-

clusivo progettato per il 

consolidamento delle 

competenze acquisite e 

l’incontro con le aziende. 

I laboratori si svolgeran-

no presso Aesseffe - 

Agenzia Servizi Formati-

vi  in Via Melegari 29b/r 

Genova. Tutti gli incontri 

avranno luogo nel perio-

do dicembre 2018 - feb-

braio 2019. 

La presentazione del 

progetto si terrà a Geno-

va mercoledì 5 dicembre 

alle ore 16.30 presso 

Palazzo Ducale – Sala 

Camino in cui i giovani 

potranno rivolgere do-

mande ai rappresentanti 

delle Istituzioni e agli 

Enti proponenti. 

Patronato ACLI 

Genova - Sede 

Provinciale 

Vico 

Falamonica, 

1/1 - Genova 

Tel. 

010.25332220 - 

Fax 

010.261721 

genova@patron

ato.acli.it 
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D i fronte a quasi 

2.500 spettato-

ri festanti presso il 

“salotto” cittadino del 

teatro Alfieri di Torino, di 

fatto sold out in ogni 

ordine di posto, nella 

serata di venerdì 26 otto-

bre 2018  si è celebrato il 

45° anniversario dalla 

fondazione dell’Aido 

Provinciale di Torino : gli 

artisti ingaggiati per l’oc-

casione sono stati i me-

ravigliosi Beat Box. 

A condurre la serata la 

nota presentatrice televi-

siva Elia Tarantino, af-

fiancata dal Presidente 

dell’Aido torinese Clau-

dia Contenti e dal Presi-

dente regionale Valter 

Mione, che ha ringrazia-

to in particolare le autori-

tà, tutti i nostri volontari, 

gli operatori sanitari ed i 

trapiantati presenti in 

sala ed informato e sen-

sibilizzato il pubblico in 

tema di donazione di 

organi, tessuti e cellule, 

rilasciando numerose 

interviste alle 12 testate 

televisive intervenute 

all’evento : Gianfranco 

Vergnano, Segretario 

nazionale Aido ha porta-

to il gradito e doveroso 

saluto dei nostri massimi 

vertici associativi, dopo 

gli interventi di Viviana 

Ferrero, consigliere co-

munale e Presidente 

della Commissione pari 

opportunità della Città di 

Torino, di Monica Cana-

lis, consigliere della Città 

Metropolitana torinese e 

di Andrea Tronzano, 

consigliere regionale del 

Piemonte. 

Prima dell’inizio dello 

show, Mione e Contenti 

hanno ufficializzato l’a-

desione all’Aido della 

nostra nuova testimonial 

torinese , proveniente 

dal mondo dello sport, 

Celeste Brandone, vice 

campionessa mondiale e 

campionessa italiana di 

kettlebell, una specialità 

del fitness di resistenza, 

premiata per l’occasione. 

Al termine del primo tem-

po del concerto è stata 

ufficializzata la volontà 

dei Beat Box di diventare 

anch’essi testimonial  

dell’Aido,  rendendosi 

disponibili a farsi fotogra-

fare sul palco, insieme ai 

Presidenti , con la nostra 

maxi tessera associativa 

, di fronte al numeroso 

pubblico presente ed ai  

mass media intervenuti 

all’evento. 

Nel momento delle cele-

brazioni finali, dopo un 

lungo e graditissimo con-

certo , dove non sono 

mancati i momenti di 

grande commozione e 

divertimento , con il pub-

blico letteralmente in 

visibilio, Mione e Conten-

ti hanno proceduto alle 

premiazioni, innanzitutto 

proprio dei Beat Box,  

consegnando loro una 

preziosa targa ricordo  , 

riconoscimento poi asse-

gnato anche ad Elia Ta-

rantino, grande profes-

45° ANNIVERSARIO DALLA FONDAZIONE 

AIDO PROVINCIALE DI TORINO 

sionista ed amica dell’Ai-

do ed a Luciana Enescu, 

titolare della Eneselle, 

che si è occupata con 

grande passione e dedi-

zione all’intera organiz-

zazione della serata e 

che ha permesso alla 

nostra sezione torinese 

di raccogliere i fondi ne-

cessari per poter prose-

guire con serenità nella 

propria quotidiana attività 

nel territorio. 

Standing ovation finale 

con tutto il pubblico in 

piedi, cantando e ballan-

do “Imagine” ed “Hey 

jude”. 

Il motto essenziale della 

serata è stato ancora 

una volta   

l’ “Aido c’è”! Ed in parti-

colare Aido Torino c’è  

Claudia Contenti 

AIDO 

Provinciale 

Torino - 

Sede:  

Strada 

Comunale di 

San Vito 

Revigliasco, 

34, 10133 

Torino TO 

Tel: 

0116961695 

Fax: 

0116961695 

N.ro verde: 

800736745 
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L e Dame Patro-

nesse della Cro-

ce Verde Torino invitano 

alla conferenza I Savoia, 

questi sconosciuti che si 

terrà giovedì 15 novem-

bre alle ore 20.45 presso 

la sede della Croce Ver-

de Torino in via Dorè 4.  

La relatrice Emanuela 

Ballo, dell’Associazione 

Amici di Palazzo Reale, 

ci condurrà a spasso 

nella storia della nostra 

città da Emanuele Fili-

berto a Vittorio Amedeo 

II in un percorso che va 

dal 1528 al 1732. 

Emanuela Ballo raccon-

terà le biografie di Ema-

nuele Filiberto e Vittorio 

Amedeo II inserendole 

negli avvenimenti dell’e-

poca, aggiungendo 

eventi poco conosciuti e 

contornandoli con qual-

che aneddoto. Per 

esempio si accennerà 

alla presenza a Torino di 

Nostradamus per predire 

ad Emanuele Filiberto la 

nascita del figlio e all’in-

troduzione del cioccola-

to. 

La sequenza delle imma-

gini che accompagne-

ranno la narrazione, ser-

virà a introdurre gli spet-

tatori nei vari castelli, 

palazzi o regge fatti co-

struire dall’uno o dall’al-

tro regnante, nonché a 

far conoscere i loro volti 

e quelli delle relative 

consorti. 

L’ingresso è libero, il 

ricavato delle eventuali 

offerte andrà in un fondo 

della Croce Verde Torino 

per l'acquisto di un'am-

bulanza attrezzata per il 

soccorso. Per informa-

zioni: Tel. 0116504644 – 

3311546955. 

La Croce Verde Torino 

aderente all’Anpas, As-

sociazione Nazionale 

Pubbliche Assistenze 

grazie ai suoi 1.316 vo-

lontari e 77 dipendenti 

effettua oltre 78mila ser-

vizi annui. Si tratta di 

trasporti in emergenza 

urgenza 118, prestazioni 

convenzionate con le 

Aziende sanitarie locali, 

assistenza sanitaria a 

eventi e manifestazioni 

sportive con una percor-

renza di circa 1.356.000 

chilometri. La Croce Ver-

de Torino conta cinque 

sedi operative distaccate 

nei comuni di Alpignano, 

Borgaro-Caselle, Ciriè, 

San Mauro Torinese e 

Venaria Reale, dispone 

di 55 ambulanze, 4 mez-

zi attrezzati al trasporto 

disabili e 26 autoveicoli 

per servizi socio sanitari 

e di protezione civile. Dal 

1907 insieme ai cittadini 

nello spirito di “Ci siamo 

sempre … Incontriamoci 

mai” 

 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-

6237861 – Tel. 

011-4038090 – 

Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@a

npas.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.pie

monte.it 
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1540 “La guerra del sale” 
è vivissima nella mente 
dei cittadini perugini, non 
solo per l’incombente 
mole della Rocca Paoli-
na, ma anche per il ricor-
do del mal governo e la 
consapevole inutilità 
della ribellione. In quei 
tempi le genti lontane dal 
mare dovevano importar-
lo pagando tasse e ga-
belli. I perugini lo com-
pravano dai senesi, ad 
un prezzo conveniente, 

ma il Papa, ai territori 
che controllava, impose 
di acquistare quello di 
Ostia, ad un prezzo 
maggiorato: i costi della 
politica imponevano sa-
crifici! 
E i perugini si ingegnaro-
no… per non comprare il 
sale del Papa si inventa-
rono il pane sciapo, quel 
filone che ancora oggi è 
sulla nostra tavola, seco-
lare ricordo di ingiustizia. 
Ma buonissimo e capace 

di esaltare qualsiasi 
companatico. 

Per tutta la durata dell'e-
vento le Associazioni del 
territorio ed il Consorzio 
dei Vini di Torgiano, ser-
viranno assaggi delle 
tipicità gastronomiche 
locali! 

Ptogramma 

Sabato 10 Novembre 

Ore 17:00  Aper-
tura Mercato I Mastri del 

Tempo - Sala delle tortu-
re 

Animazioni per le vie: Le 
Cornamuse del Drago, 
Giullar Jacoso e la Dama 
della Luna, Urbeveteris 
Falconis, Balestrieri di 
Porta Rocca, Comnpa-
gnia d'arme Santaccio. 

Ore 18:00  Corteo 
Storico con la presenza 
delle delegazioni 

Ore 18:45  Arrivo 
del Corteo in piazza: 
rievocazione della guerra 
del sale. 

Interventi istituzionali.  

Tenzone del sale tra i 
rappresentanti dei Della 
Corgna (Riccardo Mario-
ni) 

e dei Farnese (Roberto 
Conticelli) 

Ore 19:30 Spettacolo - 
Sbandieratori di Città 
della Pieve 

 Sala S. Antonio 
- Concerto di Stefano 
Borghi 

Ore 21:00 Vincitore del 
primo concorso Ciro 
Scarponi premio Città di 
Torgiano 

Domenica 11 Novembre 

Ore 15:00  Apertura Mer-
cato I Mastri del Tempo - 
Sala delle torture 

Animazioni per le vie: Le 
Cornamuse del Drago, 
Giullar Jacoso e la Dama 
della Luna, Urbeveteris 
Falconis, Balestrieri di 
Porta Rocca, Comnpa-
gnia d'arme Santaccio. 

Ore 17:00  Palio del Sale 

Ore 19:00  Ker-
messe in piazza con gli 
artisti partecipanti alla 
manifestazione: De Arte 
Varia 

Ore 19:45  Spet-
tacolo di chiusura: Rota 
de Foco 
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D omenica 11 
novembre 2018 

alle ore 16,00 inaugura 
la mostra d'arte contem-
poranea, pittura , scultu-
ra e ceramica, l'INFER-

NO DI DANTE, alla Gal-
leria d'Arte del Cavallo, 
via F.lli Cervi 1-Valleggia 
(Sv) 

Saranno presenti la 
dott.ssa Anna Maroscia, 

presidentessa del comi-
tato di Savona della So-
cietà Dante Alighieri, la 
dott.ssa Sandra  Salucci 
da Perugia  e l'attore 
Jacopo Marchisio che 
reciterà alcuni passi 

dell'Inferno in italiano e 
dialetto genovese. Al 
termine un brindisi . 

La scelta di un tema così 
difficile ed ambizioso 
come l’INFERNO di Dan-
te da proporre agli artisti 
come spunto di riflessio-
ne e di creazione viene 
dal desiderio di riportare 
al centro della nostra 
attenzione il potente 
messaggio che esce 
dalla sua opera : l’Uomo 
non è nato per  

“ viver come bruto ma 
per seguir virtute e cono-
scenza” ( Ulisse , Infer-
no), ossia credere, ama-
re ed operare per il bene 
della comunità e non 
solo di se stesso. 

Ecco che per tali convin-
zioni egli diventa l’esem-
pio da portare alla gio-
ventù di oggi e a quanti 
si interrogano sulla pro-
pria esistenza, in un 
mondo come il nostro, 
distratto e superficiale, 
dedito solo al consumi-
smo e al proprio torna-
conto. 

I personaggi che escono 
fuori vivi e potenti dalle 
pagine scritte dal “ som-
mo poeta” rimangono 
eterne e si ritrovano in 
questa mostra : 

Paolo e Francesca, Ulis-
se, Caronte, il conte 
Ugolino, i suicidi, le tre 
belve voraci la Lussuria, 
la Superbia, l’Avarizia…
reinterpretati in chiave 
personale da ogni singo-
lo artista che usando 
differenti tecniche ha 
rielaborato in chiave 
contemporanea emozio-
ni e sentimenti che vivo-
no fuori dal Tempo. 

Gli artisti, pittori, scultori, 
ceramisti invitati ad 
esprimersi su tale tema 
sono 44 e provengono 
da diverse regioni italia-
ne ed anche dall’este-
ro.      
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D opo la positiva 

esperienza 

dello scorso anno, ripar-

te la scuola di formazio-

ne politica – Costruire la 

polis: educare alla politi-

ca a servizio dell’uomo – 

a cura della Associazio-

ne “Vittorio Bachelet” in 

collaborazione con l’A-

zione Cattolica dell’arci-

diocesi di Gaeta. Quattro 

incontri a cadenza men-

sile che si terranno il 

sabato dalle ore 16.30 

alle ore 18.30 presso il 

salone della parrocchia 

del Sacro Cuore di Gesù 

in Vindicio di Formia. 

Il primo incontro si svol-

gerà sabato 10 novem-

bre con una riflessione 

sul bene comune e le 

sue implicazioni, a cura 

del professor Francesco 

Del Pizzo. Si continuerà 

sabato 15 dicembre con 

“Vox populi: quando na-

sce e cos’è il populismo”. 

Sabato 26 gennaio si 

rifletterà sulla giustizia 

sociale, ruolo e compito 

di ogni cittadino, con il 

professor Claudio Genti-

li. Sabato 16 marzo si 

affronterà il tema 

“amministrare la città”, 

tra necessità, opportuni-

tà e vincoli di bilancio, 

con l’avvocato Salvatore 

De Meo, sindaco di Fon-

di, e il professor Andrea 

Antongiovanni, già sin-

daco di Lenola. 

Appuntamento centrale 

sarà il Convegno Bache-

let che si terrà sabato 17 

febbraio 2019, che af-

fronterà una tematica 

legata alla missione for-

mativa dell’Associazione 

e al pensiero di Vittorio 

Bachelet, giurista e politi-

co italiano assassinato 

dalle Brigate Rosse nel 

1980. 

La scuola di formazione 

politica vuole contribuire 

alla formazione di cittadi-

ni capaci di scelte pon-

derate e responsabili: gli 

incontri sono aperti a 

tutti. 

29 ottobre 2018 

Il Direttivo             

dell’Associazione         

“V. Bachelet” 

 

Associazione 

“V. Bachelet” 

Arcidiocesi di 

Gaeta 

 Piazza 

Episcopio,1 e

-mail: 

associazione

bachelet@azi

onecattolica.i

t 

 04024 Gaeta 

(LT)  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


